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Olimpiadi 2024, Bach: ''Roma sarebbe 

una forte candidatura'' 
Il presidente del Cio, a Roma per i 100 anni del Coni, ammette: "In passato abbiamo sbagliato il metodo 

della scelta delle città, privilegiando la costruzione di stadi. Dobbiamo cambiare filosofia. L'Italia ha grande 

passione sportiva e grandi atleti, e combina efficienza nell'ospitalità e nell'organizzazione" 

Thomas Bach ROMA - "La candidatura di Roma per i Giochi del 2024 

sarebbe molto forte". Lo ha detto il presidente del Cio, Thomas Bach, intervenuto oggi al Salone 

d'Onore del Coni a Roma in occasione delle celebrazioni del Centenario del Coni. 

"CONGRATULAZIONI AL CONI" - "Sono molto felice di essere qui sotto tutti i punti di vista, mi piace 

sempre essere in Italia ed incontrare gli amici del Coni. L'Italia è l'unico Paese dove sono stato due 

volte da quando sono stato eletto". Così Thomas Bach nel fare gli auguri al Coni. "Mi congratulo con il 

Coni per il Centenario - ha aggiunto Bach - e gli rendo i miei omaggi per lo sforzo che lo sport italiano 

ha fatto in questi 100 anni per tutto il movimento olimpico. La storia unica del Coni è un metro di 

paragone per il Cio e per tanti comitati olimpici nel mondo". 

"ITALIA CON GRANDE PASSIONE SPORTIVA" - "Non è un segreto che una candidatura di Roma 

per i Giochi del 2024 sarebbe molto forte", ha ammesso Bach parlando di un'eventuale candidatura 

italiana ai Giochi Olimpici del 2024. "L'Italia - ha spiegato Bach - è un Paese con grande passione 

sportiva e grande atleti che combina efficienza nell'ospitalità e nell'organizzazione. Si tratterebbe di una 

candidatura molto forte che avrebbe la simpatia di molti, non solo nella famiglia olimpica ma all'interno 

di tutto il movimento". 

"CAMBIARE FILOSOFIA DELLA CANDIDATURA" - "Noi dobbiamo cambiare la nostra filosofia della 

procedura di candidatura. In passato, se ci si voleva candidare bisognava costruire tanti stadi con 

capienze speciali per gli spettatori, questo sistema è sbagliato, all'epoca forse era giusto ma non 

risponde a esigenze del mondo di oggi", ha detto ancora Thomas Bach parlando di nuove procedure al 

vaglio del Cio in merito alle prossime candidature olimpiche. Un assist anche all'Italia, visto che il 

problema degli standard internazionali sul fronte dell'impiantistica vede il Bel paese ancora molto 

indietro rispetto ai competitor stranieri. "Dobbiamo cambiare strategia - ha concluso il numero uno del 

Cio - chiedere ai candidati come considerano le olimpiadi, come entrare nel tessuto sociale del paese e 

in che modo le organizzerebbero al fine di lasciare un retaggio per il futuro dal punto di vista sociale". 

"PROGRESSI PER RIO 2016" - Capitolo Rio 2016. "Non c'è tempo da perdere - ha detto Bach -, ma è 

anche vero che noi abbiamo fiducia. Tutti stanno collaborando con grande spirito di collaborazione, 

sono certo che le Olimpiadi in Rio saranno piene del tipico entusiasmo dei brasiliani". "Abbiamo visto 

grandi progressi - ha aggiunto il numero uno del Cio - il sindaco di Rio sta lavorando con grande 

dinamismo a questo progetto, abbiamo già visto negli ultimi mesi grandi progressi". (09 giugno 2014) 
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Coni, la festa del centenario 
E adesso il sogno Roma 2024 

Giovanni Malagò (ap) 

Cento anni di Coni, oggi (e domani) la festa: il presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, al Foro 

Italico, ha tenuto un discorso come sempre appassionato: "Auguri per il Centenario-ha detto-il Coni 

appartiene a tutti gli italiani, istituzione della Nazione e della Repubblica. Siamo particolarmente 

vaccinati contro l'irruzione nello sport della retorica dei nazionalismi. Una cosa, però, è la retorica, altra 

è l'orgoglio nazionale verso quelle atlete e quegli atleti che concorrono con il tricolore sul petto: 

dobbiamo sollecitare il massimo dell'attenzione della politica per il mondo dello sport anche se bisogna 

preservare lo sport dalle strumentalizzazioni della politica''. Un augurio del Presidente anche agli 

azzurri impegnati ai Mondiali di calcio. "Firmerebbe per il quaro posto?" gli è stato chiesto e lui ha 

risposto di getto, così, "perché dobbiamo essere così pessimisti?, perché non primi?". Presenti alla 

cerimonia anche il presidente del Senato, Pietro Grasso, Alfano, la Pinotti, Delrio, Zingaretti, il sindaco 

Marino e tantissime autorità politiche e sportive (oltre 20 membri Cio) . Fra gli ex presidenti Coni, 

Carraro e Pescante. Invitati anche tanti campioni dello sport italiano. Malagò ha ricordato i 100 anni del 

Comitato olimpico, sicuramente uno dei più importanti del mondo.  

 

Thomas Bach, ex schermitore, tedesco, presidente Cio, ha elogiato il Coni e promesso (speriamo 

mantenga) Olimpiadi più umane, meno care (dopo le follie di Atene, Pechino e Sochi) e che lascino 

un'eredità alla città e non cattedrali nel deserto. Al Cio molti tifano per Roma 2024, tanto che Bach si è 

sbilanciato:"Roma sarebbe una candidatura forte, forse qui ci sarà un nuovo capitolo della storia 

olimpica" e lui a Roma ci tornerebbe volentieri. Ma il governo e il Coni decideranno che fare la prossima 

estate, anche se c'è (moderato) ottimismo. Molte città si stanno ritirando (vedi New York e Parigi), e 

questo è un segnale di crisi. Ma Malagò sta studiando un progetto "sostenibile". E ha sorriso: "Il futuro 

dell'Italia è a cinque cerchi". 

 

Un sondaggio on line (ma quanti hanno votato non si sa) ha intanto eletto Alberto Tomba e Sara 

Simeoni atleti del Centenario: discutibile la scelta di Tomba (Malagò avrebbe preferito Mennea, ma ci 
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stava bene anche Zoff), grande atleta indubbiamente ma che dopo aver lasciato le gare ha combinato 

ben poco. Si trascina stancamente come testimonial (vedi Cortina 2019) e non ha mai avuto incarichi 

alla Federsci pur essendo passati tanti presidenti (un motivo forse ci sarà). 

 

Passate le feste del Centenario (domani ore 21 lo show su Rai1), ora Malagò, ad un anno e mezzo 

(quasi) dalla sua elezione, avrà molto lavoro da fare (ma sinora ha lavorato bene): da Matteo Renzi, 

che non l'ha ancora ricevuto ma col quale dialoga, si aspetta una legge-quadro per lo sport. In attesa 

che il premier gli dica quanto sarà il contributo statale al Coni per il 2015: ora è di 411 milioni (a 

stagione), si teme un taglio, ma si sussurra al Foro Italico che sarà poco consistente. Altro problema, 

che riguarda sempre i soldi: alcune Federazioni, in testa la Fidal di Alfio Giomi, spingono per tagliare 

drasticamente i contributi al calcio (ora 62 milioni). Se ne parlerà, forse, mercoledì in occasione della 

Giunta e del Consiglio Nazionale: il sempre più combattivo Giancarlo Abete però non ci sarà, essendo 

impegnato al Mondiale brasiliano. Ma il fronte anti-calcio non molla e lo scontro è solo rimandato. 

Giustizia sportiva: riveduto e corretto il testo, con buon senso, ma forse ci sarà ancora qualcosina da 

limare. Sport e scuola: mai decollato un progetto serio, ora (per fortuna) i rapporti fra Malagò e il 

ministro Giannini sono ottimi, a settembre forse arriverà qualche novità positiva (con i privati che 

potrebbero dare un contributo importante). Marketing: settore strategico secondo Malagò, e ha ragione. 

Se lo Stato taglia, ecco gli sponsor possono dare una (grossa) mano allo sport: d'altronde, Rio 2016 

non è così lontana e il nostro sport, felici eccezioni a parte (vedi la scherma), non è che stia benissimo 

(vedi l'atletica). 

 

Piccola agitazione intanto nel mondo degli Enti di promozione (15 in tutto, 15 milioni di contributi annui 

e 5 voti a disposizione per le elezioni del presidente Coni). L'ex deputato Claudio Barbaro (Asi) ha 

mandato una lettera aperta ai presidenti di Federazione, denunciando l'"evidente degenerazione del 

sistema della promozione sportiva, anomalia tutta italiana". Malagò dovrà metterci mano. 

 

Credito Sportivo, 150 milioni alla Lega Pro per gli stadi 

Lega Pro e Ics (Istituto Credito Sportivo) hanno firmato oggi a Roma la convenzione per aiutare il 

processo di ammodernamento degli stadi. La convenzione definisce 150 milioni di euro per 

l'abbattimento degli interessi per gli stadi da fare e/o ristrutturare; 30 milioni di euro sempre con le 

stesse modalità per gli impianti senza barriere (divisioni verso il terreno di gioco e ostacoli per i 

diversamente abili); misure di garanzie, come previsto dalla legge 147/13 per i club deficitari di proprie 

garanzie per accedere al credito; e poi un importante azione di possibilità di anticipazione per i club su 

crediti vantati. Siamo quindi ad un passo importante per rendere concreta la trasformazione degli stadi. 

''Un accordo - spiega il numero uno della Lega Pro, Mario Macalli - che rappresenta un ulteriore 

passaggio per dotare i club di infrastrutture sportive moderne, sicure, efficienti ed adeguate agli 

standard europei. Ci sono società che non godono di situazioni molto floride, problemi molto seri: far 

quadrare un conto economico è molto difficile. Ma se continuiamo su questa strada vecchia 

affosseremo solo il nostro mondo. Servono idee nuove e industrialmente corrette. Dobbiamo 

convincere i nostri presidenti che il futuro è legato all'impiantistica sportiva: è finita l'epoca del 

magnate''. 

Soddisfazione quindi alla Lega Pro, sempre attivissima: dalla prossima stagione solo 3 gironi, di 20 

squadre ciascuno. Totale 60 (pochi anni fa erano 90). La Lega Pro, ex serie C, ha pagato cara la crisi: 

ma per fortuna Mario Macalli e il suo staff hanno avuto coraggio. La riforma è cosa fatta, ma non è 

detto che sia finita qui. Dice, giustamente, il dg Francesco Ghirelli: "A stabilire se 60 squadra saranno 

troppe o poche sarà il mercato". La crisi non è ancora finita: e si sente anche dalla serie A sino ai 

Dilettanti. (09 GIUGNO 2014) 
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